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Allarmanti sviluppi dell'offensiva oscurantista della magistratura 

Eliminare 

gli ostacoli 

alla libera 

diffusione 

delle idee 
Un comunicato della Com
missione cinema del PCI 

La segreteria della Commis
sione cinema presso la Sezio
no culturale del PCI ha dif
fuso ieri il seguente comu
nicato: 

« I.a sentenza della Corte 
di Cassazione, che ha deciso 
la confisca e la distruzione 
del film Ultimo tango a Fu
riai di Bernardo Bertolucci, è 
una mostruosità che suona 
ollensiva. in primo luogo, per 
i cittadini cui si vuole cosi 
impedire di esercitare la prò 
pria autonoma capacita di 
giudizio e il dirit to alla libo 
ra scelta, e in secondo luo
go per coloro che. chiamati 
ad applicare le leggi dello 
Stato, sono consci che han
no il dovere di interpretarle 
alla luce dei processi evoluti
vi verificatisi nella s tona e 
nel costume del paese. 

« Se all'assurda circostanza, 
per cui un film italiano d'ora 
innanzi potrà circolare in al
tre parti del mondo, ma non 
nella nazione ove esso è sta
to prodotto, si aggiunge una 
condanna la quale prevede 
che l'oggetto artistico confi
scato finisca al macero o al 
rogo, non sfugge a nessuno la 
gravità di una misura repres
siva in tutto e per tut to de
gna del più oscuro Medioevo. 

« Né sfugge, del resto, il si
gnificato che un simile prov
vedimento acquista nel con
testo delle tentazioni autori
tarie sempre presenti nella 
vita politica italiana e par
ticolarmente incisive nel set
tore del cinema e della cul
tura. 

« Di qui l'esigenza che le 
forze democratiche prendano 
una iniziativa destinata non 
solo a porre utì freno a epi
sodi. come quello che vede 
colpire mortalmente il film 
di Bertolucci, ma anche a to
gliere ogni parvenza di le
gittimità formale a interfe
renze coercitive di qualsiasi 
specie. 

« Urge pertanto che il Par
lamento, superando l'ostilità 
e l'ostruzionismo dei gruppi 
democristiani, met ta in di
scussione quei progetti legi
slativi che mirano a soppri
mere la censura amministra
tiva e a salvaguardare al mas
simo i prodotti dell'indegno. 
ina occorre altresì che sia po
sta all'ordine del giorno l'eli
minazione di ogni intralcio e 
impedimento alla espressione 
e alla diffusione delle idee. 

« Allo scopo di conseguire 
questo obiettivo, la Commis
sione cinema del PCI invita 
tutti i democratici a unirsi 
in una lotta che trascende 
gli aspetti settoriali e investe ! 
la crescita della democrazia ». ' 

Sdegno per la 
pena capitale a 
«Ultimo tango» 

Condanna per «Salò» che 
rimane sotto sequestro 

La prima sezione del Tribunale penale di Milano ha accolto in pieno le tesi del PM D'Amelio - Due 
mesi di reclusione e duecentomila lire di multa per il produttore Grimaldi - Ricorso delta difesa 

Appello dell'ANAC per una vasta azione di 
protesta - La denuncia della SAI - Severi e 
sferzanti commenti della stampa unanime 
Dichiarazioni di Landolfi (PSI) e Mammì (PRI) 

Sgomento, sdegno, riprova i tengono di fissare una prò-
zione unanimi ha suscitato, j pria morale e di imporla a 
negli ambienti del cinema e 
della cultura, sulla s tampa. 
nell'opinione pubblica la no-
t'zia de'la condanna definiti
va del film di Bernardo Ber
tolucci Ultimo tanqo a Pari
gi da parte della terza sezio 
ne uenale della Corte di 
Cassazione. L'associazione de
gli autor, cinematografici. 
l'ANAC unitaria, nella riu
nione del suo Consiglio di
rettivo. prevista p^r i primi 
giorni della prossima setti
mana. deciderà quali nuove 
miza t ive specifiche prendere 
al fine di '< chiamare a rac
colta gli operatori del cine
ma. della cultura, le forze sin
dacali e i cittadini per una 
vasta azione di protesta ». Un 
portavoce dell'ANAC. chia
mando in causa il « potere 
politico», ispiratore di certi 
provvedimenti, ha det to al-
l'ADN-Kronos: « Consideria
mo questa condanna uno dei 
più gravi att i di Intolleranza 
e di prevaricazione ideologica 
compiuti in questi anni ». 
« Sentenza incivile e oseuran-
tista »: tale il giudizio della 
Società attori i ta ' iani (SAI».' 
la quale denuncia l'ulteriore 
attacco «contro la libertà di 
pensiero e di espressione » 

Severi, e spesso sferzanti, i 
commenti dei principali quo
tidiani italiani. Per il Corrie
re della Sera si t r a t t a di una 
« decisione contro i tempi », 
dell'" estremo sussulto di una 
mentalità arcaica che non 
vuole accettare l'evoluzione 
dei costumi, la capacità dì 
autocontrollo dei singoli cit
tadini ». « All'estero — aggiun
se il giornale milanese — Ul
timo tanqo continuerà a es-
sere proiettato. Teniamoci 
questa patente di inferiorità 
collettiva. Forse nelle città 
straniere, per incuriosire il 
pubblico, scriveranno sui ma
nifesti: Vietato ai minori di 
IH anni e agli italiani». Dal 
canto suo II Messaggero, fa
cendo riferimento alla nota, 
recente presa di posizione del
la Chiesa sui problemi del 
sesso, scrive: « Vorremmo 
sbagliarci, ma la condanna 
definitiva del iilm di Berto
lucci ha tut ta l'aria di esse
re la prima clamorosa appli
cazione pratica di direttive 
autori tar iamente moralizza
trici». Per il Paese Sera «la 
decisione della Corte di Cas
sazione ci riporta, non più a 
parole, ma nei fatti, indietro 
di almeno d.eci anni nella 
battaglia per la libertà di 
espressione» Secondo // Gior
no. « una volta di più gli alti 
gradi della magis t ra tura n-

! tut t i i cittadini ». Anche II 
Giornale d'Italia aggiunge la 
sua vece al coro di proteste, 
qualificando di « inammissibi
le » il comportamento dell'al
ta magistratura. 

Torna il rogo: sotto questo 
t i to VAvanti di oggi scrive che 
«quello di Ultimo tango è il 
primo caso di un film cultu
ralmente rilevante, e di di
mensione e fama internazio
nali. per cui v.ene sentenzia. 
ta una vera e propria con
danna alla pena capitale. Sia
mo. dunque — prosegue VA-
vanti! — m pieno Medioevo: 
in un abisso oscurantistico do 
ve alcuni signori :n tona con
fiscano e cancellano la sto
ria, applicando nel modo più 
retrogrado delle norme che 
non hanno più alcun rappor
to con l'evoluzione del paese 
e costringendoci tut t i ad ade
guare la nastra alla loro mo
rale ». 

La necessità di una pro
fonda riforma dei codici, per 
impedire che « le leggi e le 
istituzioni — come ha argo
mentato giustamente il re-
eist i Francesco Rosi — pas
sano operare in contrasto con 
la crescita civile del paese » 
scaturisce, esplicita o implici
ta. da ogni parte . Nello stes
so senso vanno le prime rea
zioni raccolte negli ambienti 
politici. Diamo a fianco il co
municato della segreterìa del
la Commissione cinema del 
PCI : registriamo qui una di
chiarazione de! compagno 
Antonio Landolfi, responsa-
b le della Sezione cultura del 
PSI. per iì quale il caso di 
Ultimo tango «è la conferma 
che alcuni settori della socie
tà italiana sono fermi a una 
concezione repressiva e auto
ritaria del rapporto tra cul
tura e istituzioni statuali . 
Questa condanna, che tra
scina il paese indietro nel 
tempo, e ne dà in Europa e 
nel mondo un' immagine che 
contrasta col grado di matu
rità e di civiltà acquisito dal
le forze vive della nostra so
cietà. deve servire di monito 
a tu t te le componenti demo
cratiche perchè aument ino la 
vigilanza contro i ricorrenti 
a t tenta t i alla libertà della 
cultura ». 

«Ultimo tango, a mio avvi
so. può essere considerato por
nografico o erotico soltanto 
da inibiti o repressi ». ha af
fermato l'on. Oscar Mammì 
della Direzione del PRI ; 
« non si può lasciare a orga
ni incompetenti il giudizio ar
tistico». ha anche det to il 
par lamentare repubblicano. 

Al Comunale di Bologna 

Maria Stuarda in 
clima romantico 

Un felice spettacolo che si propone di servire la musica 
e di offrire al pubblico un'utile informazione culturale 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 30. 

Salò o le 120 giornate di 
Sodoma di Pier Paolo Paso
lini r imarrà sotto sequestro; 
il suo produttore Alberto 
Grimaldi, unico imputato tes
sendo tragicamente scompar-
so l 'autorei. è s tato condan
nato a due mesi di carcere 
e duecentomila lire di multa. 
La prima sezione de! Tribù 
naie penale di Milano (pre
sidente Cusumano) ha accol- I 
to in pieno le tesi del pubbli
co ministero. Roccantonio 
D'Amelio, lo stesso che aveva 
fatto sequestrale, il 13 gen
naio scorso, l'opera postuma 
del regista-scrittore, in prò 
grammazione da appena tre 
giorni nella sola metropoli 
lombarda. 

Il nuovo, gravissimo gesto 
repressivo e oscuranti.-»ta del
la magistratura milane.se se
gue di poche ore la condanna 

• definitiva. alla « pena capita
le ». di un al tro famoso funi. 
Ultimo tango a Pungi di Ber
nardo Bertolucci, in base alla 
medioevale sentenza della ter
za sezione penale della Corte 
di Cassazione, che ha respin-
to l'ultimo ricorso presentato 
dai legali de! regista, del pro
duttore Alberto Grimaldi (lo 
stesso di Salò), degli at tori 
Marion Brando e 
Sehneider. 

senso del pudore » e sulla 
sua relatività si è. quindi. 
soffermato l'avvocato Tona/ 
zi, che ha fatto anche un e-
splicito richiamo alla Co.-,u-
tuzione, la quale consente 
libertà di espressione all'iu
te e alla scienza. 

Ma, come abbiamo detto 

conto degli argomenti della 
difesa Questa ha già annun
ciato che proporrà ricorso m 
appello. 

Sella foto: una scena del 
film di Pier Pao'o Pasolini 

Grimaldi, l'avvocato Mazzo- i Salò o le 120 giornate di So-
a, non hanno tenuto alcun • doma. 

• all'inizio, i giudici, riunitisi 
| per deliberare in camera di 
' consiglio (dove sono rimasti 
j un'ora e mezza) dopo le ai-
i ringhe difensive, la replica 
I de! PM D'Amelio e la contro-
I replica del terzo difensore di 

le prime 
Cinema 

Kitty Tippel 

Un viaggio alle 
radici del male 

Conferenza stampa di Giorgio Sfrehler per annunciare il suo primo film che girerà 
in autunno — Sarà fratto dal romanzo « Notti e nebbie » di Carlo Casfellaneta 

I Siamo nel pieno Ottocen 
> to. in Olanda: cedendo alle 
! lusinghe di un arcaico « mi

racolo economico ». contadi-
! ni e peccatori si trasferiscono 

faticosamente nei grandi ag
glomerati urbani, ad Amster
dam in particolare. Qui ap
proda Kitty Tippel, secondo 
genita di una iamiglm nu
merosa e miserabile. Catapul
ta ta appena adolescente :n 
un mondo del lavoro che 
<oincide con il più abietto 

Maria i sfruttamento, a Kitty si pre-
I senta l'ardua scelta tra un 

Al caso di Ultimo lungo ha j tetro e malsano ambiente do 
fatto riferimento, con notevo- ì mestico e la meschina sorte 
le spregiudicatezza iusiamo °«e l'esterno le riserva. Con 

Dalla nostra redazione net. dei Giorni della Cornine j lì dato finora acquisito per 
di Brecht e della Tempesta j il film che Strehler ha in ge-

MILANO. HO l di Shakespeare (in program 
Nel corso di un'affollata | ma per !a stagione '76 "77 del 

conferenza s tampa Giorgio 
Strehler ha messo in campo 
ì suoi propositi per l'esordio 
nel cinema. Porterà sullo 
schermo Sotti e nebbie, il 
recente romanzo d: Carlo Ca
stellane!,!. la c u vicenda e 
calata nella Milano de! '44. 

Piccolo di Mi lmoi? . d io vis
suto finora l 'avventura del 
cinema molto da vicino co
me uno spettatore a t tento e ! 
appassionato, ma ho sempre 
sentito, anche con un senso 
d: colpa, il fatto di c - s^mi j 
sottratto iper altri .mpegni •"* i 

• stazione risulta cosi quello > 
j che si rifa alla tematica di j 
I Xotti e nebbie, un -e via,'*:o j 
ì alle radici del male » nella li- 1 
1 vida luce d: u n ' a n g a r i a l a vi- j 
j cenda. Si dipana, qui. Tablet- ; 

ta aiitoconfes.->ione d' un f jn- j il potere mere.Lea -- ha so-
zionano delia famigerata pò J s tenuto l'avvocato Moro Vi-

questo eufemismo) lo stesso 
pubblico ministero D'Amelio. 
Se si è decisa la « distru
zione » per Ultimo tango. 
« che non era niente rispetto 
a Sulo ». a maggior ragione 
si deve condannare il film ] 
di Pasolini : questa, in sinte- ! 
si. la sofistica argomentazio 
ne dell'accusa; il cui rap- ; 
presentante ha poi negato j 
(contro l'opinione espressa. 
t ra l'altro, dalla generalità j 
della critica) che a Salò ' 
possa essere at tr ibuita la 
qualifica di « opera d 'arte ». 
anche ammesso che vi si 
r invengano « qualche buona 
scena, qualche buona inqua
dra tura ». A giudizio del 
PM, il film è «osceno»; 
una sua assoluzione equivar
rebbe. egli h.i sostenuto, a 
una « implicita depenalizza
zione dell 'art. 328 del codi
ce ». D'Amelio, che ha par
lato per oltre un'ora, ha pu
re esibito un pacco di let
tere e telegrammi ricevuti 
dai soiiti «benpensant i» , i 
quali sollecitavano che Salò 
venisse tolto dalla circola
zione. 

Dopo i! Pubblico Ministe 
ro avevano preso la parola ì 
difensori, chiedendo l'assolu
zione del produttore Grimal
di perché .* il fatto non sus
siste >. 

« Pasolini voleva dire che 

dannata a vendere il proprio 
corpo nel modo più diretto e 
meno redditizio, subendo il 
feroce disprezzo degli avven- | 
toit. la fanciulla s'insinua | 

, per caso in una cerchia di 
I intellettuali borghesi più ec 
I citati dagli echi ancora vi-
j branii della Rivoluzione fran-
I cene che dalle «squaldrinel-
j le». Ma. sedotti dalla candi-
I da istintualità di Kitty. que-
| sti giovin signori parzialmen

te « il luminiti » se ne mva 
ghiscono e fan di lei. a tur
no, una « vera signora ». Ani
mata da un bieco, pur legit
timo. » vampirismo sottopro
letario ». Kitty finirà addirit
tura per soggiogarli. 

Terzo film del giovane ci
neasta fiammingo Paul Ve 
rhoeven — abbiamo visto in 
Italia, di sfuggita, il suo Fio
re di carne, una love story in
farcita di psicanalisi e co
sparsa di simboli ecologici 
— Kitili Tippel è tratto da 
un romanzo della scrittrice 
olandese Noel Doff 11858-
19412) molto popolare in pa
tria. Se con Fiore di carne 
il regista intendeva rileggere 
in modo spregiudicato La bel
la addormentata nel bosco. 
qui l'operazione si ripete con 
una Cenerentola agrodolce a 
fosche tinte. Dotato di un 
talento visionario da non 

sottovalutare — la sua ma 
gniloquenza è a t rat t i affa
scinante e l'Olanda neutra e 
botanica che noi spesso im
maginiamo è recuperata in 
una sua quasi insospettabile 
eniasi ottocentesca con trat t i 
pittorici che molto cinema 
nastrano tendente al gusto 
« re t ro» gli potrebbe invidia
re — Verhoeven inquina an
che Kit tu Tippel con imper
donabili superficialità, volen
do tut to stilizzare nella cor
nice del melodramma dal 
l'aristocrazia fatiscente allo 
squallore desili angiporti fi
no ai più veementi siane: 
illuministici e rivoluzionari. 
Ne: panni di Kitty. la sua 
giovane « musa > Monique 
Van De Ven amplia ulte
riormente la già apprezzabile 
gamma espressiva e fra gli 
interpreti c'è anche Kons Ra-

menti, che andranno ad :n- j femakers. attore-regista eelet-
- - . . - . i f.co «di lui circo.a sui nostri 

schermi solo il modesto Per-

Raddoppiata 

l'orchestra 

per il Festival 

di Sanremo 
! SANREMO. 30 
, L'orchestra che accompa-
I gnerà : cantant i del p rossi-
j mo Festiva! d: Sanremo sarà 

raddoppiata rispetto a quan
to aveva previsto l'organizza-

; tore Vittorio Sai veti i. La de-
I cisione è stata presa durante 
i una riunione tra : sindacati 
I degli orchestrali e l'assessore 
. al Turismo e Spettacolo del 

Comune sanremese. Fulvio 
Ballestra. 

Il numero dei suonatori so
listi passerà dai d.ciotto pre
visti a trontasei. I nuovi ele-

nei colmo della scatenata v.o | responsabilità» al cimento d:-
lenza fascista, quando le \a- j retto col cinema O^g'. credo 
Kome macabre d: perdona zi: I s u venuto finalmente il mo-
sorretti soltanto <ìsi un pato- ! mento d: prò idere qi-^-'a r -
log'.co lurore antipopo'are .ni- I soluz or.e. pur se .1 film in 
lavano, appunto, le notti e le j predicata tnrcbabi'.mente rvn 
nebbie di una città devasta- ~i chiamerà Sotti e nebh 
ta dalla fame, dalla paura. 
dal dolore, dalle quot.d.ane 
efferatezze dei torturatori di 
Villa Triste e degli sgherri d; 
ogni risma al so'do de: nari- i 
i t i 

poche esiste z:à l'oper.' ci: 
A'ain Resnais \ ' / ; ' «*.* broui'-
ìnrd: e forse ^; op'erà per il 
titolo L'uomo d'ordine* non 
verrà effettualmente rea' ' M -
to prima del tardo au tunno 

lizia poi:: c i rep-.ibbl china <h** 
— assolutamente separatod.i l 
mondo, dazi : uomini, dalla 
raz.one — parla, inveisce, y -
la. de.ira in nome ri: una 
>< morale > e di « principi » 
aberrant i sostanziati sopra: j 
tu t to di proterva intolleranza | 
e di ferocia. I 

E' questa una sorta di ra- J 
eliografia che r.ntracc a > »r; j 
gnu p.cco'.o borghesi dei fasci- i 
smo. anzi .1 « fascismo os--1- j 
ro K che è latente in ogni bor- j 

sconti — rende gì: uomini 
merce, moneta d: scambio. 
Pasolini ha det to questo co 
me sapeva fare con stile 
violento e drammat ico» 

Sul concetto di . comune 

folti re le f.le dell'orchestra 
per iì prosa.mo Festival iene j 
comincerà il 22 febbraio) sa , 
ranno pagati dal Comune d j 

\ Sanremo j 
i Durante la riunione tra l'.is J 
I sesc-ore e Sindacati, e .-.'.aio i 
j anche deciso che ì cantant i ; 
I potr.inr.o x-esr :ere ogni voi- i 
I ta :1 tipo d. accompitin «men- | 
j to l 'alternativa è tra l'orche- j 
! .-tra e la bi.--" -.or.oia rei; .-tra- ; 
• ta .n precedenza ! 

che i goffi». 

Mondo di 
notte oggi 

Parigi. Londra. New York. 
Las Vegas. Stoccolma. Tokio. 

della lussuria a buo.i me re a 
to tornano a fare capolino 
sul grande schermo, resusci
tati in tempi di permissività 
solo molto apparente iva 
pero sottolineato che siimi: 
prodotti e la loro o!feria di 
un'evasione spanata men te 
idiota e lrustronte non subì 
ranno mai la sorte di Ulti
mo tango a Punii!». 

Nei bassifondi del mondo 
dello spettacolo, tra lustrili. 
e ciccia sempre ugni'.., e 
tornato il reu.sta G anni 
Proni il (inule emù'.indo 
Alessandro Musetti ' Kiaonu 
di notte. l!).">'ji già nel V>1 
aveva avv.atu A filone o n 
il pruno Mondo di notte A 
parte certe coreo1.:raf e s.n 
polarmente pacchiane e ic-
nomenali cagnolini tr.st 'inen 
te automatizzati, siamo nel 
la più vieta routine del night 
club, e il commento alle mi-
macini ollerto dall 'attore Ore 
ste Lionello è d: un umor.-
sino raggelante. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 30. 

Scritta 142 anni or sono 
per Napoli la Maria Stuar
da di Doni/etti è arrivata 
soltanto ora. con vivo suc
cesso, al Comunale di Bolo
gna dove è s ta ta presentata 
in un'edizione intelligente e 
di gusto: scene di semplice 
e funzionale eleganza di 
Pierluigi Pizzi, una regia di 
c-emp!are chiarezza di Rug
gero Rimini, una compagnia 
di voci adat te scelte sen 
za d iusmo e un direttore, 
Mario Gusella. capace di con
durle tut to lo spettacolo al 
la giusta accensione rmnin 
tica senza bisogno di violen
tare il testo Un tipo di ica-
Uz-iazione che si propone di 
servire la musica e di o t ln 
re a', pubblico un'utile infor
mazione culturale ne! modo 

j ^ più giusto. La nu-citii di una 
simile operazione, con un'ope-
la diti ielle come la Munii 
Stuuula. conterma la serie
tà e l'impegno con cui il tea 
tro bolognese segue questa 
politica 

Pei che è difficile la Ma
nu Stuunlu'' Nato nel lor 
t un i to filone dell'.4H»iri Ho 
lena questo sparti to è uno 
dei tanti in cui il probi n o 
bergamasco ripete lo schema 
della donna regale, eroica e 
sfortunata, condotta a mor
te dalla malvagità altrui, non 
senza .ver dnlcemente ama
to. Uno schema che strappa 
va lacrime alle anime roman
tiche del pruno Ottocento 
esaltando il « divino femmi
nile » e le primedonne che 
ne erano l'immagine melo
drammatica. 

Qui addiri t tura, ed ecco la 
puma difficoltà, lo schema 
si iaddoppia* invece di una 
sola donna regale ce ne so 
no due: Flisalietta e Maria. 
soielle e innamorate del nie-

I 

donne gara per il predomi
nio nei tre campì dell'amo
re, del potere e della voca
lità. Una para tra prime
donne, insomma, che ai suol 
tempi, a Napoli, portò la 
due protagoniste ad acc ìpi-
gliarsi materialmente sul pai-
coieenico. Ora. grazie a Dio 
il clima è c'imbuito e i fu
rori divistici hanno pei so di 
attualità. Sul palcoscenico 
bolognese anche il succedo 
è stato equamente diviso t i * 
Violici Corte:' e Angele* 
fìulm la prima ha realizza
to una Elisabetta pieni di 
forza e di orgoglio, li secoli 
da una M i n a Stuarda ca
pace di eliondere ì teneri 
sentimenti che. nell'Hit min 
atto, le danno l i \ i t 'o i ia mo 
rale sulla rivale. Tra di esse 
Umbeito Grilli ha retto con 
molta abilita la ditticile par
te dell'uomo conle-o. nienti « 
Gastone S i i t i . Gianfranco 
C'asatinn. Elda Cervo si divi
devano con et henna i ruoli 
elei e r t i v i e dei confidenti 
Una buona compagnia, quin
di. coi mezzi ili oggi che non 
sono più quelli d: un'epoca in 
cui la par te di Maria era af-
fidata alla grande Malbran 

Mario Gusell i. cul pori'n, 
ha quindi accentuato giusta
mente il lato drammat icn 
della contesa restituendoci 11 
concitato clima romantico 
tra l'impeto delle voci e quel 
lo di un'oichestra condotta 
a un livello di bel suono e 
di efficacia anale »aiameiitp 
si incorni a E non dimen'l 
chiamo il coro, i-tiuito eia 
Leone Magiera. che. con una 
magistrale esecuzione drt 
compianto funebie. si è cui-
quistalo un applaudo ben me
ritato. 

Sistemata così nel modo 
migliore la pai to nniMc-i'c, 
ciucila scen'ca ha trovato <;o 
luzioni parimenti felici An 
che qui le difficoltà non ^o 

d. g. 

desimo uomo. Roberto conte i n o poclie. Pizzi le ha supe
rate eu t ando l.i facile solu
zione del nionumenta'e. i ì-
corniriando il palcosi enuo di 
sfondi elegantemente allusivi 
e dividendo'!» in piani su cut 
l'azione di ammal ic i scoi re 
ponendo ogni pei sonaglio 
nella sua g.u.-ta altezza' 1 
vertici sono quelli del trono 
e del pitibolo 11 giovane le 
gi.s'a Ruggero Rumili non ti* 
a \u to dilticoltà. quindi, nel 
distribuire le parti de! diam 
ma nel modo piti logico, ed 
e meriti» suo l'averlo fatto 
con sobria precisione, mg 
giungendo gli effetti di-.un 
tnatiei nel ino lo p.u sempl1 

ce e eh.aio. senza mfarcir'i 
di quelle sciocche compii":! 
fidili con cui i cattivi iei<i 
Mi LI \olte di gran noirfi 
ciedono di sopper.re alle pie 
tese lai une del testo 

Un ottimo spe'taiolo. in 
somma, in ogni scuso, che 11 
pubblico ha applaudito, co 
me abbiamo detto, con giù 

sto caiort-

Rubens Tedeschi 

di Leicester. La pinna re- I 
gna sul trono d'Inghilterra. I 
la seconda è caduta da quel- t 
Io ih Francia e di Scozia, j 
La contesa dinastica si ag ' 
giunge a quella passionale : 

j ma senza sopì af tarla. Toc- | 
I chera più tardi a Verdi mot- ! 
I fere l'accento sulla politica: ! 
| Donizetti e i: suo librettista 
• Giuseppe Bardan mi r ino 
! soltanto ad uno scontro vo- | 

cale e amoroso che condii- j 
. ca per la via pm bre\e alle I 
j grandi scene dell'amore, del- l 

l'odio, delia molte. Essi di- , 
! virionn quindi la vicenda, non 
• senza abilita. ;n t ic p'a.'ti: j 
1 l-i prima e tut ta di Ehsabot 
| ta. la seconda vede le due 1 
| r i \ah all ioii taisi m un in- | 
i conte duetto al cospetto del j 
. la corte e dell'amato, la ter- I 
i za e tutta di Maria che. con- | 
j dannata a morte, confossa | 

lo suo colpe in una monu- | 
i montalo aria e a l t ionta il ' 
• martirio t ia l 'attonita coni ' 
! mozione e l'impotente lurore I 
: degli astanti . ', 
I Tut ta l'opeia. quindi, si | 
, regge: sulla gara delle due | 
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Black & Decker 
si paga da sé. 

(Bastano due lavori nella tua casa) 

Amburgo: covi notturni 

controcanale 
\S/ Nuova serie K-PK 

Come e perchè Strehler IÌA j di ques' 'anr.o' al momen'o n - shese II rut to calato in :p<*l- j 
deciso, dopo tante e grat:f. 
canti prove teatrali, di affron
tare questa n IOV.I espor:eri/a? I glatura « 

fotti s:arr;o alle pr.Ti? p i - r / i" 
del t ra t tamento per la scenez 

« Con molta umiltà, mo'to pa 
dorè e molta curiosità. Tempo 
fa ero stato tenta to ricorren
temente di compiere questo 
passo: pensavo di portare sul
lo schermo \~. be'! libro di 
Comisso Gioventù che muore. 
Galileo interpretato da Red j 
Stetger. Madre Coraggio con j 
Anna Majnan:. Vifn di Go'do- j 
m icmque o se.cento pagine ! 
di sceneggiatura per questo | 
progetto vago'ano da qualche ! 
«mio nei meandri della RAI 
TV», ma forse mi sono sem I 
pre mancati lo stimolo vero e 
le condizioni determinant i per 
a t tuare tale scelta. Cosa clic 
mi è i ta ta possibì'.c ora (no
nostante la mia vita sia fa'-
ta ancora e sempre di tea
tro» poiché mi si sono offer '-
le circostanze migliori per fa
re cinema: il libro di Cas*°'-
laneta. la collaborazione alla 
sceneggiatura di Alfredo 
Giannett ì e ti supporto prò 
dutt'.vo di Rizzoli ». 

Ma perché, viene fatto o. 
chiedersi, questo cimento prò 
prio nel periodo in c u 
Strehler ha in cantiere tre 
ffro&st fatti teatrali quali gli 
»ll*atimcntl del Balcon di Ge-

Ovv.amente un film d. 

.a Milano da incubo ad oc- -
eh: sbarra; : g:à mtrabi'.xen- j 
te evocata da Vit.tor.ni ::, | 
Commi e no con quel Cane 

Strehler sollecita le p u va- | Nero che — nella notte, iun-

i 

r.e illaz.oni. ma tra quest? 
una s o p r a " i t 'o domina ma
nifestamente o soltanto vela
ta : sarà un film importan
te ' ' a Forse non è un fatto 
.mportante. ma a o i e n a curio 
so C ce mi sembra peri"» 
meno vincolare che < oer i-a-
re un eufemismo .*on*o'i"o | 
rio» nel p e n o : r . e r . « o del- | 
'a m i e v ' V n / i T.- n r c r . j i 
ad affrontare per a p r - r i 
volta '."esperonz.i d^l e i--» 
ma Credo, peraltro, che ne.-
suno abbia 'a vo«MT'n:ìe ri-'*r 
fare un* determinata cosa. 
Louis Jouvet il.cevi eh" sol
tanto i poeti hanno ".na vo 
cazione e che il res 'o . . be' 
il resto è voalia di fare, d: 
perseguire certi ob.e'tivi. mA-
s fe re forse, ar te qua 'che vil
tà Anche nel teatro ad eseTi-
p:o. sono ent ra to subito, ci so
no rimasto e nella m; i •• ' ta 
finora non c'è s ta to l i t ro Co 
sì si cresce, si affina an.i 
esperienza, si conquista u n i 
sorta di san en/a che. In an- j rriava 
ni e anni dà un ouaìehe iNin- stenza 
fo-to. ma qualche tranq ili- ! 
htA ». 1 

20 Corso Semp.one, privo d. 
ogni sezno di vita, pazzo di 
ràbbia — latra e \ ornila . o i io 
scatenato della beàt:a fasci
sta che pre.sente inesorabi
le la propria fine. 

Al proposito Strehler ci.ee 
ancora: « lì m.o non vuo.e 
essere un f.lm realistiro e 
r.eore.ilistico. ma soprattutto 
un fi.ni vero, un piccolo r. n-
t.-.bJto a", grande colloquio col 
mondo aff.nchè la vita de^.. 
uomini abb.a a farsi m:g..o-
re d: quella clic è -v A tale 
scopo, il noto regista ha fin 
d'era ipotizzato la s t ru t tura 
e l'art.colazione dell'equipe 
dei suoi collaboratori (in par
ticolare attori , tecnici e mae
stranze de! Piccolo Teatro» co
me un •< collettivo di lavoro » 
nel quale S vincoli dell'ami
chevole consuetudine, dcl-

LINEA CONTINUA — E' ! sfa 
molro probabile che gli «ali- I 
czonadoj r della Urica e i /re- J 
quentatori dei suoi « templi >» . 
— dai maggiori e più privile- i 
.asari a quelli di sene «7. se- \ 
condo una ormai corrente 
distinz-.one non nostra, ma 
di alcuni •* addetti » — 
siano rimasti turbati. se 
non addirittura scossi, dalla 
messinscena che Ugo Grego-
retti ha realizzato, per la tra
sposizione televisiva, dell'ope
ra rossiniana « L'italiana in 
Algeri » trasmessi l'altra se
ra. Come dargli torto? Però. 
aggiungiamo, ben gli sfa. Una 
sferzata di intelligente dissa
crazione di troppo consolidati 
tabù e di sacrali miti, quale 
quella schioccata in TV 
dal sempre imprevedibile re
gista. non può non aver fat
to bene a quanti sono abi
tuati da sempre, da una cul
tura musicale affondata nel
la palude tradizionalista del-

e non alla sua edizione 1 fé; Rosali?, noè. e la sua 
musicale che pure, a noi che ; « idea <i del mondo arabo sono 
non siamo intenditori ma solo quelle che abbiamo risto - non 

l u m i n a solidarietà di idee e I i'lTjU>ccabihta di usurati no
di scelte civili, possa ricrea- delli e scnemi SVeltncolan. a 
re lo sp in to stesso che ani-

g.orn: dy.la Res-.-

Sauro Borelli 

sentir musica digerendo. Sia 
chiaro: ti nostro discorso st 
riferisce esclusivamente alla 
trasposizione televisu a della 

i oserà, di un'opera come sue-

amatori di Rossini, e parsa 
un tantino scialba e con poco 
nerbo 

Tanto pm m quanto la ruti
lante regia, così ricca di az
zeccate e ta7ora gemali tro
iate sceniche, non ha desi
stito per un so'.o momento 
dal compiere sulla partitura 
stessa di Kosvn: — affratcr-
so una rtcrrca a culla » strut
tura musicale dell'opera — un 
minuzioso lavoro di scavo da i 
cui far scaturire le immagi
ni e fé intenzioni più adatte 
alla rappresentazione televi
siva. Che di auesto. soprat
tutto. st tratta: aver cioè rag
giunto un riiultato ottimale, 
dal punto di vista qualitativo, 
<r m funzione » dello strumen
to di comunicazione aaope-
rato. 

In questo Gregoretti si e 
mosso, secondo noi, con un 
estremo rigore e perfino con 
un'estrema aderenza, nono
stante le appirenze dissacra
tone, allo spinto rossiniano. 
interpretandolo criticamente e 
restituendocelo tntegraimen-

una « paroiia ». pertanto, ma 
una lettum critica in linea 
continua con quella impiegata 
per la serte * Romanzo popo
lare italiano *. Fosse questo 
!.' metro costante di lai oro 
dei realizzatori televisivi. 
avremmo la possibilità effet-

] tua e ben pm frequente di 
\ assistere a programmi w'idi 
! in t/uanto nati da una str"t-
I ta fusione dei due « generi » 
1 spettacolo e cultura. E inve

ce, come deve ammette
re perfino il " Radiocomere .•> 
in un rigurgito di falsa co
scienza. il « modo « di Gre 
garetti non fa testo- a questo 
"enfant terrible" della te'"vi
sione — scrive infatti l'or
gano ufficile della RAI — 
che smonta i tabù tradizio
nali con mtelhqente irriveren
za. che si permette tutto e a 
cut tutto è permesso, perchè 
dà lustro, ma non fa rena
la n. Come dire che. nunn'ìn 
capita in TV. Greaoretti e n>ù 
o meno un « accidente ». Ma 
dt quelli che danno «lustro». 

f. I. 

j Oggi la Black & Decker 
presenta la nuova sene K - PK, 

i la gamma di trapani più completa 
i e tecnicamente avanzata sul mercato. 
• Con uno dei nuovi Black & Decker è ancora 
i più facile forare, levigare, tagliare, segare, e con 

la vasta gamma di accessori, fare da soli una 
infinità di altr i lavori in casa risparmiando. 
Se vuoi saperne di più scrivi o telefona a 
Servizio Informazioni Black & Decker - Sig. Peri 
22040 Civate (Como) - T e l . (0341)51018 
oppure richiedi gratis il catalogo generale. 

trapani da L 19.000 ( iva esclusa ) 

Btock&Decker 
il sistema per risparmiare a casa tua. 
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